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. PREMESSA 

Su incarico dei committenti, e d'intesa con i tecnici consulenti si è provveduto alla stesura 

della presente relazione integrativa alla mia precedente relazione del 03/02/2011, inerente 

il Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica del comparto denominato C2.01 Casette, che 

vede la previsione di insediamenti residenziali, su un’area ubicata in località Casette nella 

zona nord del centro abitato di Nonantola (Mo). 

L’area è a ridosso della zona residenziale esistente, della quale ne rappresenta il naturale 

completamento, attulmente utilizzata ad uso agricolo. 

In riferimento al parere della Provincia di Modena sulla relazione eseguita è stata richiesta 

una valutazione sismica dei cedimenti secondo l’Allegato A3 della Delibera 112/2007 

dell’Assemblea  Legislativa della Regione Emilia Romagna. 

A tale proposito si ricorda che per la caratterizzazione litostratigrafica e geotecnica dei 

terreni di sottofondazione si sono eseguite sull’area n. 3 prove penetrometriche statiche 

(CPT), spinte sino alla profondità massima di 15 m dal piano campagna, ad integrazione 

dell’indagine geognostica desunta dalla Relazione geologica-geotecnica a supporto della 

Variante Specifica al PRG del comune di Nonantola, consistita in un’ulteriore prova 

penetrometrica statica spinta sino alla profondità di 30 m dal piano campagna. 

Al fine poi di classificare da un punto di vista sismico i terreni presenti, si è fatto riferimento 

ad un’indagine geofisica diretta, consistita in uno stendimento sismico Re.Mi., eseguito 

sull’area in esame e desunto sempre dalla relazione a supporto della Variante specifica al 

PRG sopra detta; l’indagine geofisica ha permesso di determinare la Vs30, velocità delle onde 

di taglio nei primi 30 m di profondità, e quindi la categoria di suolo di fondazione interessato 

dai futuri interventi edilizi, in funzione della quale si sono poi ricavati i relativi coefficienti di 

amplificazione stratigrafica. L’indagine sismica è anche stata supportata da un’indagine 

HVSR. Di seguito si riportano i risultati delle indagini geognostiche. 

 

 

.INDAGINI GEOGNOSTICHE 

Per la caratterizzazione geologica-geotecnica e geofisica dell’area in esame, oltre ad una 

raccolta bibliografica e cartografica degli studi eseguiti nella zona in esame, è stata 

predisposta un’apposita indagine geognostica consistita nell’esecuzione di: 

- N. 3 prove penetrometriche statiche CPT. 

Come detto si è fatto altresì riferimento alle indagini effettuate in occasione dello studio 

geologico, a supporto della Variante specifica al PRG del comune di Nonantola, consistite in 

una prova penetrometrica CPT, spinta sino alla profondità di 30 m dall’attuale piano 

campagna, da uno stendimento sismico Re.Mi. e da in indagine sismica HVSR. 

 

Prove penetrometriche 

In data 19.01.2011 si è provveduto ad eseguire un'indagine geognostica sull’area in 

oggetto, al fine di valutare le caratteristiche litostratigrafiche e geotecniche dei terreni che 

saranno interessati dall’intervento in progetto. 

L'indagine è stata sviluppata mediante l’esecuzione di tre prove penetrometriche spinte sino 

alla profondità massima di 15 m, ubicate come da allegato 11, che in relazione alle 



RELAZIONE GEOLOGICO-GEOTECNICA –                               P.P.I.P. C2.01 CASETTE NEL COMUNE DI NONANTOLA (MO)                                                                                        4 

DOTT. ALESSANDRO MACCAFERRI – GEOLOGO -                                                                                                     V.LE CADUTI IN GUERRA 1, 41100 MODENA TEL. 059-226540 

presumibili caratteristiche granulometriche dei terreni del primo sottosuolo, sono state 

effettuate con infissione statica. 

Le prove sono state effettuate in campagna utilizzando un penetrometro statico olandese 

Gouda da 10 tonnellate, automontato, impiegando per la perforazione una punta "Friction 

Jacket Cone" avente un'area di 10 cmq e un angolo alla punta di 60 gradi.  

I dati acquisiti attraverso una cella estensimetrica di carico hanno permesso di dterminare 

ogni 20 cm d’avanzamento della punta, i valori, calcolati mediante elaborazione automatica, 

della resistenza penetrometrica alla punta (Rp), espressi in Kg/ cm2, i valori della resistenza 

laterale locale (Rl), sempre espressi in Kg/ cm2, nonché i valori della resistenza laterale 

totale (punta + manicotto), sempre in Kg/cm2. 

Nei diagrammi penetrometrici, sempre in allegato al presente studio, sono state riportate, 

per semplicità di lettura, mediante plotter interfacciato con l’elaboratore, solamente due 

curve e precisamente: 

- a sinistra, la curva della resistenza penetrometrica alla punta (Rp: pressione di rottura del 

terreno), espressa in Kg/ cm2; 

- a destra, la curva della resistenza laterale (Rl espressa in Kg/cm2). 

 

Da un punto di vista stratigrafico le prove effettuate evidenziano la presenza dominante di 

terreni fini argillosi e limo argillosi, con talvolta intercalazioni di terreni più grossolani, limosi 

e sabbiosi, di spessore decimetrico, che si ripetono in sequenza fino ai 15 m di profondità 

indagata. 

I livelli più grossolani rappresentano sedi di acquiferi modesti sia verticalmente che 

arealmente, che possono contenere una modesta falda, caratterizzata da una trasmissività 

molto bassa e da una scadente qualità. 

A tale proposito le prove eseguite hanno messo in evidenza la presenza di una falda freatica 

superficiale, contenuta proprio nei livelli granulometricamente  più grossolani, il cui livello 

statico si assesta a modesta profondità, generalmente compresa tra 2 e 4 m dal p.d.c. e che 

nel caso specifico dell’area in esame, si è rilevata all’interno dei fori di prova pari a 1.40 m 

dal piano campagna attuale, misura che in relazione al periodo in corso è da considerarsi un 

massimo. 

Tale livello in relazione alle modalità di alimentazione della falda, per lo più per infiltrazione 

superficiale, può subire delle oscillazioni stagionali, in relazione agli eventi meteorologici, tali 

da renderlo interferente con le strutture interrate dei futuri interventi edilizi e quindi anche 

con i relativi scavi nella fase di cantiere. 

Da un punto di vista geotecnico le prove effettuate hanno evidenziato la presenza di terreni 

con discrete caratteristiche di resistenza, rilevando una sostanziale omogeneità sull’area 

indagata; nello specifico si evidenzia una buona consistenza superficiale, con però un 

peggioramento marcato con il procedere della profondità. 

Si rileva uno  strato più superficiale, fino a circa 2 m di profondità, sovraconsolidato, 

caratterizzato da valori medi di resistenza, che si attestano sui 17-19 Kg/cmq; da qui e fino 

a circa 6/9 m si rileva uno strato limoargilloso in corrispondenza del quale si assiste ad un 

netto ribasso delle resistenze su valori di 7 Kg/cmq; tale rientro non lo si rileva nella prova 
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P2, per la quale si riscontrano invece terreni più grossolani in corrispondenza dei quali le 

resistenze si attestano sui 17 Kg/cmq. 

Dai 6/9 m circa fino a circa 14-15 m si rileva uno strato argilloso limoso in corrispondenza 

del quale i valori medi di resistenza aumentano leggermente a valori compresi tra 9-10 

Kg/cmq. 

Quindi fino ai 15 m indagati si rileva  uno strato argilloso, in corrispondenza del quale le 

resistenze aumentano nettamente, con medie che si attestano su valori di 18 Kg/cmq. 

I dati relativi alle prove eseguite sono stati elaborati, suddividendo il terreno in strati 

omogenei per caratteristiche litologiche e geotecniche, determinando per ognuno i valori 

minimi, medi e massimi dei principali parametri geotecnici. I valori ottenuti sono riportati 

nelle seguenti tabelle: 

 
 

 PROVA PENETROMETRICA    P1 
Profondità 

da m     a m 
Rp  min. 
Kg/cmq 

Rp  med. 
Kg/cmq 

Rp  max 
Kg/cmq 

Cu 
Kg/cmq 

E  med. 
Kg/cmq 

Stratigrafia 
Tipo 

0.00 0.60 / / / / / Terreno superficiale 
0.60 1.80 10 18.29 24 0.76 65.73 Argille  
1.80 6.60 6 7.92 10 0.40 39.80 Limi argillosi 
6.60 9.80 8 9.00 12 0.45 42.50 Limi argillosi 
9.80 14.00 8 11.62 16 0.56 49.05 Argille limose 
14.00 15.00 16 18.40 22 0.76 66.00 Argille 

 
 

 PROVA PENETROMETRICA    P2 
Profondità 

da m     a m 
Rp  min. 
Kg/cmq 

Rp  med. 
Kg/cmq 

Rp  max 
Kg/cmq 

Cu 
Kg/cmq 

E  med. 
Kg/cmq 

Stratigrafia 
Tipo 

0.00 0.60 / / / / / Terreno superficiale 
0.60 2.00 12 19.25 24 0.78 68.13 Argille  
2.00 7.60 8 17.43 36 0.73 63.58 Limi argillosi e Sabbie 
7.60 14.00 8 10.56 14 0.52 46.40 Limi argillosi 
14.00 15.00 16 18.80 24 0.77 67.00 Argille  

 
 

 PROVA PENETROMETRICA    P3 
Profondità 

da m     a m 
Rp  min. 
Kg/cmq 

Rp  med. 
Kg/cmq 

Rp  max 
Kg/cmq 

Cu 
Kg/cmq 

E  med. 
Kg/cmq 

Stratigrafia 
Tipo 

0.00 0.60 / / / / / Terreno superficiale 
0.60 1.60 12 17.00 26 0.72 62.50 Argille  
1.60 9.00 4 7.51 12 0.38 38.78 Limi argillosi  
9.00 15.00 8 9.33 12 0.47 43.33 Argille limose 

 

Come precedentemente accennato l'indagine geognostica, finalizzata alla definizione delle 

caratteristiche geolitologiche e geotecniche dei terreni presenti nell’area, è stata integrata 

mediante l’analisi di una prova penetrometrica statica (CPT4) spinta sino alla profondità di 

30,0 m dal p.c., eseguita sull’area e desunta dallo studio geologico a supporto della Variante 

specifica al PRG del comune di Nonantola. 

La prova ha confermato la caratterizzazione litostratigrafica già conosciuta e 

precedentemente descritta, con la prevalenza, negli strati indagati, di terreni a 

granulometria argilloso-limosa. In più ha messo in evidenza la presenza di uno strato più 

grossolano, sui 26 m di profondità, costituito da sabbie. 
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Facendo riferimento alla prova desunta dallo studio sopra citato, si riporta la tabella 

seguente nella quale si sono evidenziati i principali parametri geotecnici medi associati agli 

strati, utilizzando le correlazioni empiriche proposte da vari autori. 
 

Legenda: 
 
Rp (Kg/cm2) Resistenza penetrometrica alla punta media. 
Rl (Kg/cm2) Resistenza laterale media. 
Y (t/m3) Peso dell’unità di volume del terreno. 
Ys (t/m3) Peso dell’unità di volume del terreno saturo. 
Cu (kg/cm2) Coesione non drenata nei terreni coesivi. Per la valutazione approssimata della 

resistenza al taglio in condizioni non drenate si è utilizzata la relazione di De Beer. 
Φ° Angolo di attrito interno efficace per terreni granulari. E’ stata considerata la 

correlazione (Meyerhof, 1956) fra la densità relativa Dr, la resistenza alla punta Rp e la 
tensione efficace σ'vo. 

Mo (kg/cm2) Modulo di deformazione edometrico per terreni coesivi/granulari. Si fa riferimento alla 
relazione Mo = α Rp (Sanglerat, 1972 e AA.VV.). Il modulo di compressibilità 

volumetrica risulta l’inverso di Mo (Mv = 1/Mo). 
Ey (Kg/cm²) Modulo di Young secante drenato (Robertson & Campanella 1983) Ey (25) – Ey(50) 

 
PROVA n. 4  
 

STRATO 
(m) 

Rp 
(kg/cm2) 

Rl 
(kg/cm2) 

Υ 
(t/m3) 

Υs 
(t/m3) 

Cu 
(kg/cm2) 

Φ 
° 

Mo 
(kg/cm2) 

Ey 
(Kg/cm²) 

Litologia 

0,0 - 0,4 -- -- -- -- -- --  -- 
Terreni superficiali 

alterati 

0,4 – 1,0 18,13 1,37 1,96 2,04 0,91 -- 54,41 -- 
Argilla inorganica 
molto compatta 

1,0 – 6,6 7,59 0,33 1,80 1,88 0,38 -- 22,79 -- 
Argilla inorganica 

di media 
consistenza 

6,6 – 14,2 10,51 0,55 1,85 1,93 0,53 -- 31,55 -- 
Argilla inorganica 

compatta 

14,2 – 16,8 25,05 1,56 2,00 2,08 1,25 -- 75,17 -- 
Argilla inorganica 
molto compatta 

16,8 – 25,8 17,89 0,87 1,93 2,01 0,89 -- 53,69 -- 
Argilla inorganica 

compatta 

25,8 -30,0 65,91 0,88 1,90 2,20 -- 45,00 98,88 131,83 Sabbie addensate 

N0TE: livello acqua misurato pari a -3,0 m dal p.c. 

 
Dall’analisi dei risultati della prova penetrometrica, presa a riferimento dalla Variante al PRG 

del comune di Nonantola, è possibile affermare che, il sottosuolo dell’area è costituito da 

una prevalenza di terreni coesivi caratterizzati da parametri di resistenza geomeccanica da 

discreti a buoni con l’aumentare della profondità. Sulla base di tali risultati è stato realizzato 

il seguente modello litostratigrafico e geotecnico: 

- il primo strato, compreso tra il piano di campagna e -14,2 m, costituito da una 

prevalenza di terreni coesivi argilloso-limosi caratterizzati dal punto di vista 

geotecnico da valori di resistenza geomeccanica discreti con Rp medi compresi tra 7,5 

e 10 kg/cm2; 

- il secondo strato compreso tra il precedente e -25,8 m di profondità dal p.c. costituito 

sempre da terreni prevalentemente coesivi argilloso limosi ma caratterizzati da valori 

di resistenza elevati con Rp medi pari a circa 17,8 kg/cm2; 

- il terzo ed ultimo strato compreso tra il precedente e la massima profondità raggiunta 

dalle prove costituito da terreni granulari di sabbie molto addensate. Lo strato è 
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caratterizzato da valori di Rp sempre molto elevati i cui valori medi pari a circa 65 

kg/cm2,. 

E’ stata rilevata nei fori di prova la presenza di acqua il cui livello statico si è stabilizzato ad 

una profondità di -3,0 m dal piano di campagna attuale. Tale livello è suscettibile di 

escursioni stagionali in relazione alle precipitazioni meteoriche, come confermato dalle tre 

prove effettuate in data gennaio 2011. 

 

 

STIMA DEI CEDIMENTI POST-SISMICI 

La stima dei cedimenti permanenti post sismici nei terreni coesivi con Cu <70 KPa e IP > 

30% dell’area in esame è stata effettuata facendo riferimento all’Atto di indirizzo e 

coordinamento tecnico ai sensi dell’art. 16, c. 1, della L. R. 20/2000 per “Indirizzi per gli 

studi di micro zonizzazione sismica in Emilia-Romagna per la pianificazione territoriale e 

urbanistica” del 2 maggio 2007 (progr. 112) dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-

Romagna. 

Nei terreni fini, nei quali si prevede un incremento delle pressioni interstiziali ∆u/σ’0 >= 0.3 

durante il terremoto di riferimento, deve essere valutata l’entità del cedimento di 

riconsolidazione, conseguente alla dissipazione delle pressioni interstiziali accumulatesi 

durante il sisma. 

L’entità dei cedimenti di riconsolidazione  post-ciclica è stata valutata in ognuna delle 

verticali esplorate.  

  

La stima del cedimento per riconsolidazione  è stato valutata secondo la seguente 

espressione:  
  

 

Dove: 

H è l’altezza dello strato, 

         (%) è la deformazione volumetrica post-ciclica calcolabile attraverso la relazione:   

 

 

 

 

Dove: 

α   è una costante sperimentale compresa tra 1 e 1.5, 

e
0
 è l’indice dei vuoti iniziale 

Cr è l’indice di riconsoli dazione post-ciclica a 0.225 Cc 

C
c 
è l’indice di compressione

  
∆U/σ’0  è il rapporto di pressione interstiziale.  
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L’indice di compressione Cc può essere stimato con la relazione empirica: 

Cc = 0.0348 + 0.0162 Ip 

dove Ip indice plastico stimato dalle prove CPT. 

 

Nel caso in oggetto si può non tenere conto della presenza delle opere in progetto. 

Il calcolo è stato condotto attraverso l’elaborazione di un foglio elettronico, comprendente le 

correlazioni sopra riportate. 

Come si può osservare nella tabella seguente, nell’area considerata si possono verificare 

cedimenti permanenti post-sismici variabili tra 0,54 e 0,87 centimetri. 
 

Prova Penetrometrica Cedimento permanente post sismico (cm) 

P1 0,85 

P2 0,87 

P3 0,54 

P4 0,63 

 

 

Suscettibilità di liquefazione 

Nella nuova classificazione sismica del territorio nazionale: D.M. 14/01/2008 e della Delibera 

dell’Assemblea Legislativa R.E.R. n° 112 del 02-03-2007 è richiesto di effettuare la verifica 

a liquefazione nel caso in cui siano presenti, nei primi 20 m di profondità del sottosuolo 

indagato, terreni granulari saturi (sabbie e sabbie limose) predisposti al fenomeno della 

liquefazione in caso di sisma.  

Dalle indagini eseguite è emerso che dal punto di vista litostratigrafico il sottosuolo dell’area 

in esame è costituito da terreni prevalentemente coesivi e non sono stati rilevati livelli 

granulari saturi predisposti al fenomeno della liquefazione.  

                                                                                                             

Modena 29/03/2011 

                       IL TECNICO 

                                                                 Dott. Geol. Alessandro Maccaferri 
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1. PREMESSA 

In questa sede si procederà alla verifica di assoggettabilità a VAS del Piano 
Particolareggiato di Iniziativa Pubblica “Comparto C2.01 – Casette” per quanto riguarda le 
sole matrici “Sistema fognario e della depurazione”, “Acque bianche” e “Rumore”, dando 
per acquisite le verifiche sulle altre matrici ambientali contenute nel precedente Rapporto 
Preliminare a supporto della verifica di assoggettabilità della Variante PRG che conteneva, 
tra le altre, anche la previsione urbanistica oggetto del presente Piano Particolareggiato. 
Il presente Rapporto Preliminare, di fatto, risponde alle osservazioni e/o richieste di 
integrazione contenute nel Parere Ambientale di Arpa (Distretto di Modena, Prot.n. 8707 
del 11/06/2009) in merito alla Variante Specifica PRG adottata con Delibera del C.C. n. 57 
del 20/04/2009; in particolare detto parere recita: 

Sulla base di quanto sopra è possibile esprimere parere favorevole alla 
trasformazione prevista alle seguenti condizioni: 
√ Si conferma la coerenza della classe acustica II assegnata all’area di nuova 

urbanizzazione così come indicata negli elaborati adottati della classificazione 
acustica comunale e non alla III come indicato nel Rapporto Preliminare; 

√ Considerato che le valutazioni acustiche dello stato futuro riportate nel 
Rapporto Preliminare non quantificano l’impatto indotto dalle nuove 
infrastrutture stradali (tangenziale e variante via Di Mezzo), in sede attuativa 
sarà necessario eseguire una valutazione previsionale del futuro clima acustico 
che identifichi numericamente le immissioni sonore delle due sorgenti ed 
individui le distanze alle quali mantenere gli edifici residenziali rispetto alle 
nuove infrastrutture stradali, nonché le altezze massime degli stessi e le 
eventuali opere di mitigazione acustica necessarie a ricondurre entro i limiti di 
legge i livelli sonori previsti; 

√ dovrà essere verificata l’idoneità della rete fognaria esistente e del depuratore 
comunale, compresi gli impianti a servizio (scolmatori di piena, sollevamenti) a 
ricevere i nuovi reflui di comparto, tenendo conto anche della situazione più 
complessiva al contorno, relativa ai diversi apporti fognari derivanti da altri 
comparti residenziali/industriali recentemente approvati ed in attuazione nel 
comune; 

√ le acque meteoriche dovranno essere smaltite secondo il principio 
dell’invarianza idraulica, previa raccolta e riutilizzo di quelle incontaminabili; 

√ in sede attuativa sarà necessario predisporre aree per la raccolta differenziata 
dei rifiuti domestici, se non già presenti ed adeguate in prossimità della nuova 
area residenziale. 
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2. I CONTENUTI E GLI OBIETTIVI DEL PPIP “COMPARTO C2.01 – 
CASETTE” 

2.1. OBIETTIVI 

I due principali obiettivi di interesse generale che hanno portato alla approvazione della 
Variante Specifica PRG approvata con DCC 92 del 13.05.2010 e conseguente formazione 
del presente PPIP sono stati la: 
 

o Ri-organizzazione della viabilità per l’accessibilità di Casette a seguito del 
progetto della nuova tangenziale di Nonantola con particolare riferimento alla 
nuova rotatoria di via Fossa Signora; 

o Realizzazione di un sistema del verde che connetta le aree ai margini della 
tangenziale, la fascia verde lungo via Fossa Signora con una nuova importante area 
destinata a verde pubblico lungo la via di Mezzo. 

 
Inoltre, per gli obiettivi specifici di PPIP si intende realizzare un coordinamento delle 
operazioni garantendo un intervento ben integrato con il tessuto esistente, che faccia da 
cuscinetto con l’ambito agricolo e coordinato con le previsioni di PPIP: Comparto C2.01 – 
Casette e le sue future espansioni coordinate con gli attuali studi per la formazione del 
PSC. 
 

2.2. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

L’area di progetto localizzata all’interno dell’abitato di Casette, individuata dal vigente 
PRG come Comparto C2.01 – Casette, è suddivisa in tre sub comparti, quali: C2.01 NORD, 
C2.01 SUD e C2.01 ex zona B1. I limiti di Piano Particolareggiato sono riportati 
indicativamente nell’immagine seguente. Tale assetto è stato frutto di due accordi 
pubblico - privati stipulato in base all’art.18 della LR 20/2000 e sue s.m. - ALLEGATO "D" 
DEL. C.C. N. 28 del 05.03.2009, “E” DEL. C.C. N. 28 del 05.03.2009 ed “F” DEL. C.C. N. 50 
del 08.04.2009. Gli accordi intervengono per ridisegnare l’assetto viabilistico a seguito 
dell’inizio dei lavori per la nuova tangenziale di Nonantola, nonché, per il reperimento di 
un verde di significativa importanza localizzato sulla via Di Mezzo, da adibire a parco 
pubblico. 
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Fig.1. Localizzazione del Comparto “C2.01 Casette”. 

 
Si riportano, a seguire, gli standard di progetto: 
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3. CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PPIP IN RELAZIONE AI 
CRITERI DI VERIFICA DELL’ALLEGATO I AL D. LGS. 4/2008 

 
La determinazione della significatività degli effetti del PPIP è stata fatta con riferimento 
ai criteri dell’allegato I del D. Lgs. 4/2008, così come previsto dall’art. 12, adattandoli 
alla situazione locale e sviluppandoli, in particolare, negli aspetti che, pur con la 
modestia dell’intervento, possono determinare impatti ambientali. 
Nello specifico, saranno analizzate: 
 

1. Le caratteristiche del PPIP, tenendo conto dei seguenti elementi: 
• in quale misura il PPIP stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 

attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le 
condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

• in quale misura il PPIP influenza altri piani o programmi; 
• la pertinenza del PPIP per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 
• problemi ambientali pertinenti al PPIP; 
• la rilevanza del PPIP per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente 
2. le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, 

tenendo conto di: 
• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 
• carattere cumulativo degli impatti; 
• rischi per la salute umana o per l’ambiente; 
• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate) 
• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

 delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale 
 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite 

dell’utilizzo intensivo del suolo 
• impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 

comunitario o internazionale. 
 
In particolare nello Studio è stata valutata, attraverso una analisi sincronica del progetto 
di PPIP e del sito proposti, la compatibilità ambientale dell'intervento in relazione agli 
aspetti, come detto in premessa, riguardanti solamente: 
 

• sistema fognario e della depurazione; 
• rete di scolo delle acque bianche; 
• rumore; 

 
in quanto le altre componenti ambientali sono state sufficientemente analizzate in sede di 
Variante PRG, evidenziando la non necessità di procedere con una VAS. 
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4. QUADRO CONOSCITIVO DEL SISTEMA FOGNARIO E DELLA 
DEPURAZIONE 

Di seguito si riporta una sintesi della relazione generale di analisi del sistema fognario e 
depurativo redatta nel novembre 2009 dagli Ingg. Paolo Zanoli e Enzo Bassissi per il QC del 
Piano Strutturale Comunale di Nonantola. 
 
Il territorio comune di Nonantola presenta gradienti di pendio compresi tra lo 0,1 e lo 0,2% 
con direzione preferenziale sud-ovest verso nord-est. La tipologia di fognatura più estesa è 
quella di tipo misto , cioè con canalizzazioni che trasportano sia le acque nere, provenienti 
da attività domestiche e industriali, che le acque meteoriche. Il materiale più utilizzato 
presente nella rete fognaria per le condotte è il calcestruzzo per la rete mista e il PVC per 
quella nera separata (figura 2). 
 

 
Fig.2. Tipologia ed estensione delle condotte fognarie per agglomerato. 

 
Le canalizzazioni fognarie sono per forza di cose a bassa pendenza, con velocità dei reflui 
limitata e per questo soggette al deposito di sedimenti all’interno delle tubi. Questi 
possono creare problemi di deflusso delle acque di magra e, in caso di rete mista, di 
inquinamento dei corpi idrici superficiali in occasione di eventi meteorici significativi 
allorquando la portata di pioggia eccede quella derivata dagli scolmatori. 
La normativa di settore prevede in linea generale l’utilizzo del sistema di fognatura 
separato per le nuove reti di fognatura, con canalizzazioni distinte per gli scarichi di acque 
nere e per le acque di dilavamento meteorico; per le reti fognarie esistenti a sistema 
misto, la modifica e la separazione degli scarichi comporterebbe dei costi di investimento 
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ingenti, assolutamente non giustificabili a fronte dei benefici conseguenti, in termini 
anche ambientali. E’ poi da considerare che la nuova normativa in materia di tutela delle 
acque, nella quale si prevede il trattamento delle acque di prima pioggia, è attuabile 
anche attraverso il mantenimento del sistema fognario misto, a fronte di un corretto 
funzionamento degli scolmatori (o sfioratori) di piena della rete di fognatura. 
 
L’agglomerato (come definito ai sensi del D.Lgs. 152/06) NON-01-Capoluogo,  in cui si 
inserisce il PPIP in esame, interessa il centro abitato del Capoluogo comprese tutte le zone 
di espansione residenziale C2 e C3 , la zona artigianale industriale esistente di Gazzate 
inclusa la zona di completamento e di espansione di Gazzate (PIP “Possessione”) e la zona 
di espansione per insediamenti e direzionali e commerciali D6 a ovest ( Comparto “ Fondo 
Consolata”), la frazione di Via Larga a est, la frazione di Casette a nord inclusiva delle 
zone di espansione residenziale C2 (Comparto Prati) (figura 3). 
 

 
Fig.3. Agglomerato Non01– Stralcio cartografia PTCP “Disciplina degli Scarichi “ Provincia di Modena 2007. 

 
Gli abitanti censiti alle sezioni censuarie di Nonantola e Via Larga, aggiornati alla data 31-
12-2008, sono di n. 10958 con un significativo incremento rispetto ai dati relativi al 
censimento ISTAT 2001 (9529 residenti). La stima del carico organico teorico 
dell’agglomerato è superiore in termini di abitanti equivalenti (A.E.) poiché tiene conto 
del carico prodotto da attività produttive e/o abitanti fluttuanti: i dati provinciali 2001 
stimano ulteriori 335 A.E. derivati da attività produttive. 
 
Il sistema fognario-depurativo fa capo attualmente a due impianti di trattamento: quello 
principale di via Prati dove confluiscono la maggior parte dei reflui del capoluogo (si 
stimano circa 10400 abitanti serviti) e quello di Gazzate che depura l’area di Gazzate 
costituita da insediamenti per lo più di tipologia artigianale /industriale. 
Il reticolo fognario per la maggioranza è di tipo misto mentre solo le aree di espansione più 
recente presentano una fognatura di tipo separato. 
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La fognatura efferente al depuratore di Gazzate comprende una zona servita da fognatura 
di tipo separato e una zona servita da una fognatura mista. La fognatura mista 
nell’agglomerato presenta collettori a debole pendenza (0,1-0,3 %) che, tramite manufatti 
scolmatori di piena, indirizzano le acque derivate verso le condotte di fognatura nera 
destinata ad essere trattata dall’impianto di depurazione; in tempo di pioggia il manufatto 
riversa in un corpo idrico superficiale le portate meteoriche eccedenti le portate nere 
diluite. 
 
La fognatura nera dell’agglomerato che converge al depuratore di Gazzate e al depuratore 
centrale di Via Prati presenta schematicamente due linee principali che sottendono a tre 
macrobacini distinti: 
 
A) La fognatura efferente al depuratore di Gazzate (macrobacino A fig.4) comprende una 
zona servita da fognatura di tipo separato e una zona servita da una fognatura mista. La 
prima serve la zona di Via Copernico mentre la seconda si sviluppa su Via Galvani e parte 
di Via Da Vinci per un bacino totale di circa 32 ettari. E’ prevista la dismissione di questo 
depuratore e il convogliamento dei reflui al depuratore centrale di Via Prati mediante 
l’allacciamento alla rete nera dell’espansione D2 a nord la cui rete nera convergerà al 
sollevamento n.11 di Via Galilei. 
 
B) Il secondo bacino è costituito dall’area urbanizzata in sinistra idraulica del Canal 
Torbido che ha come recapito naturale delle acque scolanti la Fossa Signora. Il 
convogliamento al depuratore avviene in questo caso a mezzo di una condotta dedicata per 
acque di magra alimentata da sei stazioni di sollevamento in serie. La condotta principale 
si sviluppa su Via Mavora, Via Fossa Signora, Via S. Lorenzo, Via S. Macario e raccoglie 
inoltre i reflui della zona ovest (macrobacino B1 fig.4) del paese e quelli provenienti da 
nord dalla frazione di Casette (macrobacino B2 fig.4). Grazie a una stazione di 
sollevamento (n.6) la condotta supera il dislivello del canale pensile Canal Torbido e 
raggiunge da nord il depuratore Centrale di Via Prati. Sono immessi direttamente nella 
linea le fognature nere di alcune zone residenziali che presentano le fognature separate e 
in particolare il recente Comparto S. Francesco, Via S. Luigi, la zona separata di Casette, 
Cà Bianca e Prati. La condotta è alimentata da n. 21 manufatti scolmatori che hanno la 
Fossa Signora come preferenziale corpo idrico di scarico. 
 
C) Il terzo bacino comprende l’area urbanizzata in destra idraulica del Canal Torbido di cui 
parte anche il centro storico (macrobacino C1 fig.4); esso presenta collettori che 
permettono il deflusso a pendenza naturale degli scarichi verso il Cavo tombato della 
Piccola Zena e da qui, attraverso gli scolmatori n. 21 e n. 22 posti in Via Prati, 
direttamente al depuratore. Il sistema di deflusso delle acque nere è completato da una 
condotta per acque di magra che serve il centro abitato frazione di Via Larga (macrobacino 
C2) e della zona sud-est del capoluogo (macrobacino C3). Questa diparte dallo scolmatore 
n.23 di Via Erbedole e, percorrendo la strada Provinciale Est, all’altezza di Via Garibaldi si 
indirizza a nord verso il depuratore. La linea viene alimentata da n. 5 manufatti scolmatori 
e da n. 2 immissioni dirette di fognature nere separate (Via Larga e Via Larghe/Via 
Cavour). La perdita di quota è recuperata grazie a n. 3 impianti di sollevamento posti in 
serie sulla linea principale. 
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Fig.4. Macrobacini urbani efferenti ai depuratori del capoluogo. 

 
Dal punto di vista dei materiali costituenti le condotte della rete fognaria mista si rileva la 
presenza quasi esclusiva delle tubazioni in calcestruzzo (97 %) e un utilizzo limitato di 
condotte in policloruro di vinile PVC o polietilene ad alta densità (PEad). Nel centro storico 
sono ancora presenti condotte in muratura e tubazioni in cemento di sezione ovoidale. 
Per quello che riguarda la rete fognaria nera, quasi la totalità delle condotte è costituita 
da tubazioni in PVC (99 %). Lo sviluppo complessivo della fognatura mista dell’agglomerato 
è circa 37 km, quella nera di 13 km. Le misure si riferiscono alla condotte principali con 
l’esclusione dei fognoli e degli allacciamenti. 
 
 

4.1. IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO DELLA RETE FOGNARIA 

Nella rete fognaria comunale sono presenti 11 stazioni di sollevamento e pompaggio che 
permettono il convogliamento di buona parte dei reflui fognari del Capoluogo e delle 
frazioni di “Casette” e “Via Larga” al depuratore centralizzato di via Prati. 
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Fig.5. Denominazione impianto di sollevamento e caratteristiche delle pompe (dati forniti da Sorgeaqua srl 2009). 
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Fig.6. Schema Funzionale del Sistema Fognario di Nonantola. 

 
Delle 3 linee fognarie principali a pelo libero alimentate mediante stazioni di sollevamento 
dei reflui, si riportano, di seguito, le descrizioni delle 2 linee interessate dalle aree di PPIP 
in oggetto: 
 

o Una linea principale, con scorrimento Sud-Nord, di collettamento dei reflui generati 
nell’area urbanizzata del Capoluogo posta in sinistra idraulica del Canal Torbido. Il 
collettore a pelo libero percorre via Mavora e via Fossa Signora per poi deviare in 
direzione ovest e oltrepassare, attraverso la stazione di pompaggio n° 6, il Canal 
Torbido. Un ulteriore tratto a pelo libero permette poi il collettamento dei reflui 
all’impianto di depurazione. Nel tratto di via Mavora e via Fossa Signora sono 
posizionate 4 stazioni di sollevamento individuate planimetricamente con i numeri 
1, 2, 3 e 4. 

o La linea fognaria di “Casette”, con scorrimento Nord-Sud che consente, attraverso 
il sollevamenti n° 5, di collettare i reflui della frazione e delle recenti zone di 
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espansione (C2O Prati, C2N Cà Bianca ) al sollevamento n° 6 prima citato e di qui al 
depuratore di via Prati. 

 
Nella figura 7 si riportano le portate teoriche nere in ingresso alle stazioni di sollevamento, 
le capacità di sollevamento delle pompe sommerse installate e il rapporto tra i due valori 
al fine di una valutazione di merito. Le portate teoriche in ingresso alle stazioni derivano 
dai dati aggiornati sulla popolazione del comune di Nonantola al 31-12-2008, assumendo un 
valore medio per abitante di 320 litri giorno in modo da ottenere valori complessivi di 
portata simili agli effettivi valori di portata registrati all’impianto di depurazione del 
capoluogo in assenza di precipitazioni meteoriche. 
Ad esse sono stati aggiunte le portate derivanti dalle attività produttive computando i 
volumi acque di produzione (fonte dati catasto scarichi dell’Amministrazione Provinciale 
Modena 2007) e le acque di servizio addetti con valori teorici paria a 30 addetti per ha 
comparto e 60 litri giorno per addetto. 
La densità abitativa, necessaria al calcolo dei residenti per porzione di area urbanizzata, è 
stata ricavata dal rapporto tra superficie censuaria e relativo n° di residenti. 
Nei valori di portata indicati nella figura 7 sono sommate anche le portate previste al 
completamento dei comparti: 
 

o Comparto S. Francesco che gravita sul sollevamento “Casette 3 via Prati” con una 
portata di (1,3 l/s); 

o Comparto “Le Larghe C 2E” gravante sul sollevamento Via Larga 3 con portata 
stimata in 0,6 l/s; 

o Comparto “Cà Bianca C 2N” e ”Prati C2O” gravante sul sollevamento Casette 2 con 
portata stimata in 1,4 l/s. 

 

 
Fig.7. Potenzialità impiantistiche dei sollevamenti. 

 
Si evidenzia come nei sollevamenti n° 1, 2 e 3 si riscontrino rapporti di diluizione inferiori 
al valore minimo di legge ( 3 volte la portata nera), e nel sollevamento 9 di via Larga la 
diluizione assuma i valori pari al limite minimo di legge. 
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4.2. SCOLMATORI DI PIENA 

I rilievi effettuati nelle reti fognarie del Comune di Nonantola, evidenziano la presenza di 
28 scolmatori oltre a uno scolmatore di Emergenza. 
 

 
Fig.8. Caratteristiche scolmatori di piena. 

 
I rapporti di diluizione “puntuali”, (nella tabella Rd manufatto), sono indice della qualità 
dell’acqua scaricata nel corpo idrico recettore solo qualora la condotta di deflusso fosse 
indipendente da altri manufatti quali gli impianti di sollevamento. 
Nel caso di Nonantola la diluizione con cui si ha scarico di acque miste nel corpo recettore 
è definita non tanto dalle dimensioni del manufatto, bensì dalla capacità di sollevamento 
degli impianti e dalla capacità massima di deflusso della condotta principale acque di 
magra. 
 
Fossa Signora: la diluizione delle acque miste (nere e di pioggia) riversate dipende dalla 
capacità di sollevamento dei manufatti 1, 2 e 3 ubicati rispettivamente in via Mavora e in 
Via Fossa Signora. In particolare gli scolmatori dei sollevamenti 2 e 3 presentano di fatto 
rapporti di diluizione appena superiori a 2 (valore sensibilmente inferiore ai valori minimi 
di norma) e lo scolmatore del sollevamento 1 un valore di 2,7 comunque inferiore al 
minimo consentito ( Rd > 3). 
 
Scolo dei Prati: la massima portata di magra allontanabile dalla frazione di Casette è la 
portata sollevabile dall’impianto n° 5 (14,0 l/s) ampiamente superiore alla portata 
effettiva (3,2 l/s). Il sistema fognario sarebbe completamente separato se si esclude la 
zona più a nord (Via Cantone) che gravita sullo scolmatore n° 20. Per questo motivo 
durante eventi meteorici nella Scolo Prati possono essere presenti scarichi di acque miste 
(nere e di pioggia) in uscita dal manufatto 10 anche se con rapporti di diluizione 
particolarmente elevati. 
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Fossetta delle Larghe: la massima portata di magra allontanabile dal collettore principale 
di collegamento tra Via Larga e il depuratore centralizzato, indicato in un collettore in PVC 
Ø 315 e con pendenza pari al 2 ‰ è di 58 l/s. Fattore limitante risulta la capacità di 
sollevamento dell’impianto n° 9 pari a 18 l/s. La portata media di magra è di 5,9 l/s per 
cui si ha una diluizione 18/5,9 = 3,05. 
 
Piccola Zena: sullo Scolo Piccola Zena gravitano gli scolmatori più significativi del 
Capoluogo posizionati ai margini di Via Prati. Il rapporto di diluizione deriva direttamente 
dalla struttura del manufatto con valori pari a 5,0 per il manufatto di Via Prati Est e di 6,6 
per il manufatto Via Prati Ovest. Sullo scolo Piccola Zena gravita anche il by-pass 
dell’impianto di depurazione per cui, in caso di eventi meteorici si ha scarico di acque 
miste non depurate con valori minimi di diluizione pari a 5,2. Il valore deriva calcolando 
una Qn = 3.500 mc/giorno e una capacità massima di sollevamento in caso di pioggia di 752 
mc/h (valore indicato nell’intervento di potenziamento dell’impianto del 2004). 
 
L’elemento di maggior criticità del sistema risiede nel basso rapporto di diluizione 
riscontrato per i manufatti gravanti sulla Fossa Signora. Ciò determina una elevata 
frequenza di scarichi di acque miste (nere + dilavamento superfici impermeabili ) aventi 
elevate concentrazioni di inquinanti nel corpo idrico con potenziali situazioni di 
inquinamento. 
Un beneficio immediato al sistema è ottenibile aumentando la capacità di sollevamento 
degli impianti di sollevamento 1, 2, e 3. 
Un ulteriore elemento di criticità è stato riscontrato nello scolmatore n° 7 di Via San 
Michele . Il sistema scolmatore –fognatura di adduzione al sollevamento n° 1 è soggetto a 
facile intasamento per cui è necessario operare con verifiche ispettive frequenti ed 
eventuali operazioni di spurgo al fine di evitare lo scarico diretto nella Fossa Signora di una 
quota significativa di reflui. 
 

4.3. IL DEPURATORE CENTRALE DI VIA PRATI 

L’impianto di via Prati è ubicato a circa 750 m dal centro cittadino in direzione nord-est. 
Attualmente, all’impianto sono collettati tutti gli scarichi fognari del Capoluogo con la sola 
esclusione della zona artigianale denominata “Gazzate” per una superficie di circa 32 ha 
che risulta dotata di un proprio impianto di depurazione. Sono inoltre collettate al 
depuratore le frazioni “Via Larga” e “Casette”. Risultano attualmente serviti dall’impianto 
di v. Prati circa 10.400 abitanti residenti. Il sistema fognario di adduzione all’impianto è 
prevalentemente di tipo misto e si avvale di manufatti scolmatori e stazioni di 
sollevamento spiegato in dettaglio nei paragrafi precedenti. L’impianto è del tipo a fanghi 
attivi con trattamento terziario dell’azoto e del fosforo. La potenzialità impiantistica di 
calcolo è assunta pari a 15.000 a.e. sviluppata su 2 linee parallele di processo. 
Si riportano di seguito i dati principali: 
 
Abitanti Equivalenti:   15.000 
Portata nera:    4.500 mc/g 
Portata di dimensionamento: 150 mc/h 
Portata di pioggia:   376 mc/h 
Carico organico:   612 Kg BOD5/g 
Azoto totale:    194 Kg Ntot/g 
 
Il carico idraulico medio in ingresso, se si assume come valore attuale il dato rilevato nel 
2009 con l’installazione di un nuovo misuratore di portata, è pari a 3.500 mc/g, tale per 
cui si ha ancora un margine ricettivo pari a 1000 mc/g. 
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Il carico organico reale in ingresso al 2009 è pari a 1.323 Kg/g di COD corrispondente a un 
carico di 10.180 a.e. 
 
La produzione fango massima è di 998 mc/anno al 2% secco, valore basso rispetto i 
parametri di produzione standard. 
 
Per quanto riguarda le efficienze depurative in termini di abbattimento degli inquinanti si 
riportano di seguito i valori in mg/litro dichiarati dall’Ente Gestore. 
 

 
 
I valori evidenziano una notevole efficienza depurativa. In particolare si possono calcolare 
efficienze di rimozione del carico organico superiori al 95%; una rimozione dei Solidi 
Sospesi con valori superiori al 90%. La rimozione dell’ammoniaca presenta efficienze 
superiori al 96% . 
Elevati, anche se inferiori ai valori di legge, risultano essere i valori dell’azoto nitrico (il 
limite di azoto totale in uscita dall’impianto dovrà essere inferiore a 15 già dal 2011). 
Questi valori comunque non dipendono da carenze strutturali ma potranno essere 
migliorati con interventi di ottimizzazione gestionale del processo. 
In particolare sarà necessario prevedere una gestione del ciclo di ossidazione dell’impianto 
con sistema pause-lavoro automatizzate da misure in continuo dei parametri indicatori del 
processo nitro-denitro. 
Attualmente nel Piano degli Interventi e degli Investimenti dell’Autorità d’Ambito 
provinciale di Modena per l’annualità 2010 è previsto solo il ripristino della funzionalità 
della sezione di disinfezione degli effluenti. 
 
Con l’attuazione di tutte le previsioni urbanistiche della Variante al PRG del 2007, si 
ottiene un carico in ingresso pari a 10.180 + 3.425 = 13.605 a.e a fronte di una potenzialità 
di progetto di 15.000 a.e e un carico idraulico di 3500 + 856 = 4356 mc/giorno a fronte di 
una capacità idraulica di progetto di 4500. 
Con il completamento dei comparti di espansione in progetto e con il collettamento al 
depuratore centralizzato di Gazzate, intervento comunque da realizzare al più presto, si 
satura la capacità teorica di trattamento del depuratore centralizzato. 
Eventuali ulteriori espansioni gravitanti sul depuratore di Via Prati o la realizzazione nel 
comparto produttivo di attività particolarmente idroesigenti dovranno trovare in risposta 
interventi di ottimizzazione e potenziamento dell’attuale capacità depurativa 
dell’impianto centralizzato. 
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5. QUADRO CONOSCITIVO DELLA RETE DELLE ACQUE BIANCHE 

La redazione dello “Studio di compatibilità idraulica sulla rete fognaria di Nonantola”, 
redatto dall’Ing. Alberto Marinelli, funzionale alle previsioni del PRG attuale, fornisce il 
quadro conoscitivo di riferimento dello stato di fatto e delle criticità principali del reticolo 
delle acque bianche, integrato a quello dei canali di bonifica. 
 
La rete di canali di drenaggio del territorio comunale è destinata prevalentemente ad uso 
“promiscuo”, cioè sono utilizzati sia per allontanare le acque meteoriche, sia per addurre 
alle diverse proprietà agricole le acque irrigue nel periodo compreso tra maggio e 
settembre. La fascia più esterna del territorio comunale è inoltre attraversata da una rete 
di canali ad uso esclusivamente irriguo. 
La rete di fognatura attuale della città di Nonantola è stata costruita attorno alle 
infrastrutture drenanti il territorio urbano nei secoli passati, ed ha come recapiti finali il 
Collettore Bosca e il Collettore Sorgo, entrambi affluenti del Collettore Zena. 
L’area settentrionale, occidentale e meridionale del territorio comunale (in sinistra 
idraulica del Canal Torbido) è drenata dal Collettore Bosca, attraverso la Fossa Signora, la 
Fossetta di Rubbiara, i Cavi Canalino e Canaletto di Bagazzano, lo Scolo di Bagazzano, il 
Cavo Ortigaro e la rete di canali più settentrionali. L’area orientale (in destra idraulica del 
Canal Torbido) ha come recapito finale il Collettore Sorgo, attraverso il cavo Piccola Zena, 
la Fossetta delle Larghe, i cavi Polesine, Erbedole, Rasa e Limpido. 
 
Le tabelle seguenti riportano, per ogni bacino e ogni tempo di ritorno considerato, il 
calcolo del tempo di corrivazione tc, dell’intensità di pioggia iT(tc), della portata al colmo 
QMT e del coefficiente udometrico uT. In presenza di tempi di corrivazione molto bassi, si 
è assunta come pioggia di progetto quella di durata pari a 15 minuti, in quanto intensità 
corrispondenti a durate inferiori corrispondono a una mera astrazione matematica, 
fisicamente non realistica. 
E’ inoltre riportato il rapporto tra la portata al colmo e la portata di moto uniforme, 
attraverso il quale è possibile risalire al grado di riempimento del condotto. In particolare, 
valori di QMT/Qunif maggiori di 1, evidenziati in rosso, corrispondono ad un condotto con 
funzionamento quasi a sezione piena ovvero in pressione. 
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Fig.9. Bacino del Collettore Bosca: stima delle portate al colmo per T = 10 anni 

 

 
Fig.10. Bacino del Collettore Bosca: stima delle portate al colmo per T = 20 anni 
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Fig.11. Bacino del Collettore Sorgo: stima delle portate al colmo per T = 10 anni 

 

 
Fig.12. Bacino del Collettore Sorgo: stima delle portate al colmo per T = 20 anni 

 
Dai risultati ottenuti emerge chiaramente che, a eccezione della rete del bacino della 
Fossetta di Rubbiara (via Respighi), la rete di drenaggio delle acque meteoriche del 
Comune di Nonantola è ampiamente insufficiente già per un tempo di ritorno di 10 anni. 
 
Nel bacino del Collettore Bosca, i problemi maggiori si riscontrano a sud di via Provinciale 
Est (recapito Fossa Signora: via 2 Giugno 1946, via Grieco, via Donizzetti, via Puccini via 
Rosa Luxemburg) e in zona Le Casette (recapito Cavo Prati di Mezzo: via della 
Partecipanza, via Cantone). Risulta insufficiente anche la fognatura a servizio delle 
frazioni Bagazzano (recapito Canalino e Canaletto di Bagazzano), Campazzo (recapito Cavo 
Bibbiana) e La Grande (recapito Cavo Ponente). 
Con riferimento a Canaletto di Bagazzano e Cavo Bagazzano, il cui ultimo tratto intubato è 
parte integrante della rete di fognatura mista comunale, si evidenzia che, pur non avendo 
tenuto conto nella stima delle portate gli apporti agricoli provenienti da monte, la rete 
risulta già al limite di funzionamento (scolmatori S11 e S12). 
Anche la rete fognaria a servizio dell’area urbana ricadente nel bacino del Collettore Sorgo 
risulta non adeguata alle portate da smaltire sia nel centro storico (Cavo Piccola Zena) sia 
nelle frazioni (Via Larga, Rubbiara, Redù). 
 
Le difficoltà di smaltimento delle acque meteoriche sono da imputare in primo luogo alle 
basse pendenze sia della rete fognaria che dei canali recettori, dipendente dalla 
morfologia del territorio, sia dalla massiccia presenza di tubazioni di diametro ridotto 
(DN500-DN600) a servizio di aree estese. 
Inoltre, il Consorzio di Bonifica ha dichiarato che anche la rete di bonifica presenta 
notevoli criticità in corrispondenza di eventi di piena intensi. 
La previsione di nuove aree di urbanizzazione deve quindi necessariamente tener conto di 
tali problematiche, da approfondire mediante uno studio accurato della rete di drenaggio 
sia interna (fognatura) sia esterna (canali di bonifica riceventi). 
Per garantire la sostenibilità di ulteriori strumenti urbanistici di espansione occorrerà 
pertanto prevedere adeguati interventi di mitigazione degli impatti sulla rete ricevente, 
quali ad esempio sistemi di dispersione per infiltrazione nel sottosuolo o raccolta delle 
acque meteoriche in vasche di laminazione. 
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6. QUADRO CONOSCITIVO DELLE CONDIZIONI ACUSTICHE 

 
La Fig.13 che segue riporta la vigente zonizzazione acustica e la localizzazione ed i punti di 
misura utilizzati per la caratterizzazione. L’area allo stato di fatto risulta assegnata per 
intero alla terza classe; per lo stato di progetto risulta in prevalenza assegnata alla 
seconda classe esclusa la parte posta ad una distanza inferiore ai 50 m dal bordo del 
previsto svincolo della tangenziale per il quale sarà confermata la classe terza. I valori 
limite ai sensi della tabella C dell’allegato al DPCM 14/11/1997 saranno pertanto di 60 
dB(A) in periodo diurno e 50 dB(A) in periodo notturno per la terza classe e di 55 dB(A) in 
periodo diurno e 45 dB(A) in periodo notturno per la seconda classe. 
La tangenziale sarà classificata come strada extraurbana principale e ai sensi del D.P.R 
142/2004 è identificata come strada del tipo B di nuova realizzazione avente una fascia di 
pertinenza di 250m in cui i limiti prescritti sono di 65dB(A) per il periodo diurno e 55dB(A) 
per il periodo notturno. Lo svincolo di collegamento a via di Mezzo sarà classificato dal 
comune di Nonantola come strada extraurbana secondaria e ai sensi del D.P.R 142/2004 è 
identificata come strada del tipo C2 avente una fascia di pertinenza di 150m in cui i limiti 
prescritti sono di 65dB(A) per il periodo diurno e 55 dB(A) per il periodo notturno. 
 

Zonizzazione 
Limite diurno 

di 
immissione 

Leq(A) 

Limite 
notturno di 
immissione 

Leq(A) 

IIa Classe 55 45 

IIIa Classe 60 50 

IVa Classe 65 55 

Fig.13.  Stralcio della classificazione acustica dell’area in oggetto 

 

La realizzazione delle infrastrutture viarie previste determineranno considerevole effetto 
sul clima acustico attualmente presente. Dalla relazione di previsionale di clima acustico 
allegata al Piano si evince che la caratterizzazione acustica è avvenuta in due momenti 
successivi: in una prima fase sono state eseguite le rilevazioni di rumore in alcuni punti 
scelti in prossimità dell’area interessata per indagare l’emissione delle sorgenti di rumore 
attualmente influenti; successivamente con i dati raccolti è stato realizzato un modello 
numerico in grado di simulare il clima acustico di tutta l’area con un adeguato livelli di 
precisione; completata la caratterizzazione si è provveduto a simulare gli effetti delle 
modifiche viarie in progetto. 
Oltre alla misura di 24 ore appositamente eseguita (P1) riportata in grafico in fig. 14 che 
segue è stata utilizzata anche la misura di 24 ore eseguita in P0 nell’aprile 2008. 
Il grafico della misura in P1 mostra come i valori di Leq integrati per tempi di 30 minuti nel 
periodo diurno superi il valore di 50,0 dBA solo con il picco di traffico serale mentre in 



Comune di Nonantola (MO)                –              Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica C2. 01 CASETTE 

Rapporto Preliminare - VAS 

 

 Studio Geologico Valeriano Franchi 

  

21 

periodo notturno il valore di Leq diminuisce sotto i 30 dBA. I valori di Leq integrati per 
tempi di 10 secondi solo occasionalmente superano i 60 dBA.  
Il valore di Leq nel punto P0, integrato sul periodo diurno risulta di 48,0 dBA, quello 
relativo al periodo notturno risulta di 38,5dBA. La misura in P1 risulta inferiore di circa 4 
dBA, in ogni caso allo stato attuale il rumore dipende principalmente dal traffico sulla via 
di Mezzo. Il clima acustico rilevato attesta il rispetto del limite assoluto di immissione 
previsto per la IIa classe di progetto della zonizzazione acustica sia in periodo diurno che in 
periodo notturno. 
 

 
Fig.14. Grafico della misura giornaliera eseguita all’interno dell’area in oggetto 

 
Di seguito si riportano le mappe acustiche ottenute dall’indagine previsionale modellistica 
in particolare: 
• l’allegato 1.1 rappresenta le mappe ai tre piani previsti dell’LeqNight dovuto 

esclusivamente alla nuova viabilità tangenziale e raccordo. Dalla mappa si può 
rilevare il rispetto dei limiti prescritti dal DPR 142/04 all’interno della fascia 
stradale. 

• gli allegati 1.2 e 1.3 rappresentano le mappe ai tre piani previsti dell’Leq Day e Night 
dovuto a tutte le sorgenti presenti comprendendo anche la sorgente stradale ed è 
finalizzata esclusivamente ad una complessiva valutazione del comfort acustico. 

 
I risultati evidenziano sia il rispetto dei limiti di fascia che quelli di zonizzazione acustica, 
il comfort acustico previsto non risulta elevato nella intera area di intervento. 
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7. VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PIANO 

7.1. SUL SISTEMA FOGNARIO 

L’area di PPIP si inserisce all’interno del Macrobacino urbano B2 (figura 4 e 15). La Su del 
comparto è pari a 6854 mq, pari a 228 abitanti equivalenti che, considerando un consumo 
di acqua giornaliero pro-capite pari a 0,25 mc, produrranno 57 mc di acque reflue al 
giorno, pari a 0,66 l/s. 
 

 
Fig.15. Bacini afferenti agli scolmatori di piena. 

 
Lo smaltimento delle acque nere, trattandosi di un’area in continuità con il territorio 
urbanizzato, avverrà utilizzando un collegamento in PVC, adeguatamente dimensionato, 
alla attuale rete delle acque nere, che afferisce al sollevamento nr. 5; le portate verranno 
collettate al depuratore centralizzato di Via Prati passando attraverso 1 sollevamento (nr. 
6), uno scolmatore (nr. 21) ed 1 scolmatore d’emergenza (nr. 1). 
 
Per quanto già osservato nel paragrafo 4.3., il carico in ingresso aggiuntivo al depuratore 
di Via Prati, determinato dalla realizzazione del PPIP in oggetto, non determinerà 
situazioni di criticità né alla capacità idraulica complessiva, né all’efficienza depurativa 
dell’impianto. 
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Fig.16. PPIP - Progetto reti acque bianche e nere 

 
 

7.2. SUL SISTEMA DI SCOLO DELLE ACQUE BIANCHE 

Le acque bianche verranno invece convogliate direttamente al vicino Cavo Fossa Signora, 
adiacente alla via omonima, attraverso una tubazione adeguatamente dimensionata. 
 
Dalla relazione, e dalle tavole allegate, dello “Studio di compatibilità idraulica sulla rete 
fognaria di Nonantola”, redatto dall’Ing. Alberto Marinelli per il QC del Piano Strutturale 
Comunale, emerge come l’area del Comparto “Casette” ricada parzialmente all’interno di 
un settore caratterizzato da un livello di criticità idraulica basso (figura 17). 
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Fig.17. Compatibilità idraulica sulla rete fognaria di Nonantola. Il cerchio nero individua l’area del Comparto “Casette”. 

 
In particolare, la nuova area occupata dal Comparto “Casette” determinerà un carico 
idraulico addizionale sul Cavo Fossa Signora, ma in assenza di alcuna criticità significativa 
poiché il canale è a cielo aperto e dotato di ampia sezione. 
 

7.3. SUL COMFORT ACUSTICO 

L’attuazione del piano determinerà sia all’interno che all’esterno del comparto la 
generazione di rumore connesso alla presenza stessa dei nuovi residenti e dal seppure 
limitato traffico indotto; l’incremento sarà per altro limitato e non in grado di modificare 
il comfort acustico della zona, è noto che le aree residenziali non costituiscono fonte di 
impatto per le aree contermini mentre possono risultare impattate da sorgenti sonore 
anche esterne. Nella parte interna sarà presente anche una azione di schermo esercitata 
dagli edifici più vicini alle sorgenti viarie. 
Come in precedenza riportato lo studio conferma il rispetto dei limiti previsti senza 
interventi di mitigazione ulteriori della nuova viabilità; il comfort acustico non risulta 
omogeneo nell’area di intervento e non potrà dirsi elevato. 
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8. INDIVIDUAZIONE DELLE CRITICITA’, MISURE DI MITIGAZIONE, 
RIDUZIONE O COMPENSAZIONE DEGLI EVENTUALI EFFETTI 
NEGATIVI 

 

8.1. SISTEMA FOGNARIO 

Non si evidenziano particolari criticità per quanto riguarda il sollevamento nr. 5, il cui 
rapporto di diluizione è pari a 4,4.  
Lo scolmatore n° 21 di Via Prati est non presenta situazioni di criticità per quanto riguarda 
il rapporto di diluizione puntuale (Rd manufatto = 5,0, leggermente superiore al minimo di 
legge consentito: Rd > 3). 
 

8.2. SISTEMA DI SCOLO ACQUE BIANCHE 

Sebbene l’area ricada all’interno di un settore caratterizzato da un livello di criticità 
idraulica basso, (come da “Studio di compatibilità idraulica sulla rete fognaria di 
Nonantola”, redatto dall’Ing. Alberto Marinelli per il QC del Piano Strutturale Comunale), 
considerando che la rete di drenaggio delle acque meteoriche del Comune di Nonantola è 
ampiamente insufficiente già per un tempo di ritorno di 10 anni e che presenta notevoli 
criticità in corrispondenza di eventi di piena intensi, le acque bianche dovranno comunque 
essere gestite attuando il principio dell’invarianza idraulica, dotando il comparto di sistemi 
di immagazzinamento delle acque meteoriche in eccesso, prima del loro collettamento nel 
collettore finale. Il dimensionamento della vasca o bacino di laminazione verrà fatto 
avendo a riferimento la situazione critica già allo stato di fatto del bacino di riferimento e 
prevederà il conteggio parziale anche delle aree a verde. 
Un’ulteriore azione rivolta alla riduzione di carico idraulico sul collettore superficiale è il 
riutilizzo, parziale, delle acque meteoriche incontaminate, attuabile attraverso la 
predisposizione di serbatoi di raccolta delle acque provenienti dai tetti che possono essere 
impiegate per l’irrigazione dei giardini, delle aree verdi pubbliche, per il lavaggio delle 
superfici calpestabili e delle automobili nonché, predisponendo una terza rete interna agli 
edifici, per la ricarica dei serbatoi dei servizi igienici. 
 

8.3. COMFORT ACUSTICO 

 
Come anticipato in precedenza la simulazione modellistica mostra come risulti garantito il 
rispetto dei limiti prescritti; la simulazione non ha inserito le barriere acustiche previste 
nello studio di impatto ambientale a bordo della tangenziale sia ad est che ad ovest 
dell’attuale tracciato della via Di Mezzo; in tal senso le previsioni risultano cautelative. 
Non emergono criticità per quanto riguarda i livelli di rumore presenti nella zona ne si 
rendono necessari interventi di mitigazione aggiuntive rispetto le nuove sorgenti acustiche 
stradali; il clima acustico presente nell’area sarà ovunque quanto meno accettabile e 
buono nelle aree più lontane e schermate dalle strade. 
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